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EMa DC in Sicilia che impedisce 
la via del rinnovamento autonomistico 

! ' ' * " I I 1 1 • 1 : . . • ! - - • 

L'unità della sinistra 
per combattere 

il partito dello sfàscio 

Un'assurda legge discrimina a Marceddì neilVOristanèse, i pescatori non consorziati 

C'è anche r«esclusiva» della pesca 

La vila politica regionale 
riichia di precipitare eempre 
più in una conclusione oscu
ra tli questa fase finale della 
legislatura. Si colgono oggi 
tutti i guasti politici e morali 
causati dall'arretramento de
mocristiano, dalla controffen
siva conservatrice che ha por
tato alla crisi della politica 
di unità autonomista. Sempre 
più la collocazione della DC 
nella locietà siciliana appare 
dettata dalla difesa di posi
zioni corporative, clientelar! 
e parassitarie, fino ai limiti 
di una vera e propria azione 
eversiva. 

L'eversione non è solo quel
la del terrorismo o della ma
fia; ci può essere una ever
sione più sottile e non vio
lenta, ma altrettanto perico
losa, per le istituzioni, quale 

! quella di favorire nei co
muni siciliani l'abusivismo e-
dilizio, non applicare le leggi 
urbanistiche, organizzare la 
rivolta contro le leggi dello 
Stato o della Regione, e poi 
presentarsi con il volto auste
ro e scandalizzato dei tutori 
del a corretto uso del. terri
torio ». O quale quella di 
chi ha usato in maniera clien
telare e iniqua, la legge per 
l'occupazione giovanile, spe
culando etnicamente sul < bi
sogno dei giovani, usandoli 
come massa di manovra per 
scavalcare le liste, e che oggi, 
quando si tratta di chiudere 
nella maniera ' più ' equa pos
sibile questa spinosa vicenda, 
si presenta da un lato col vol
to di chi fa il moralista, 
dall'altro col volto di chi vor
rebbe rompere ogni argine e 
mantenere intatti i meccani
smi iniqui del loro clienteli
smo anche per il futuro. O 
quale quella di chi, partendo 
da una giusta necessità di 
adeguare le piante organiche 
dei Comuni siciliani, opera a 
largo raggio una manovra pre
elettorale, gonfiando a dismi
sura le previsioni di organi
ci, senza legare questi orga
nici a servizi reali da . dare 
ai cittadini, perché i Comuni 
diretti < dalla DC ' non hanno 
saputo dare scuole, asili-nido, 
Consultori, assistenza agli an
ziani; così suscita enormi atte
se fra i disoccupati, da sfruttare 
nella prossima campagna elet
torale, tacendo vergognosamen
te sul fatto che tali ristruttu
razioni hanno scarse probabi
lità di passare integre il ' va
glio e l'esame delle commis
sioni per la finanza locale. 

La Democrazia Cristiana ten
de ad identificarsi sempre di 
più, quindi, con quel tipo di 
sviluppo che minaccia di tra
sformare l'isola in una re
gione da terzo mondo, la so
cietà siciliana in un agglome
rato di groppi sociali dipen
denti dall'uso distorto del de
naro pubblico, l'economia si
ciliana in una economia sem
pre meno fondata sulla pro
duzione. E' questo il terreno 
più favorevole per la mafia, 
per i suoi traffici e per la sua 
eversione violenta. 

Se '. la tendenza si svilup
perà, se la DC non sarà fer
mata sn questa linea, se le 
forze sane dell'isola non si 
uniranno per imporre la via 
di nna Sicilia produttiva, 1' 
avvenire dell'isola sarà sem
pre più oscuro. Solo nel qua
dro di una Sicilia produttiva 
le misure assistenziali posso
no avere un segno positivo; 
se no lutto si riduce a so
pravvivenza in una prospet
tiva di degradazione. Questa 
lotta è legata alla balta-
glia nazionale delle forze del 
progresso per il risanamento 
e il rinnovamento del paese. 
Ma qui in Sicilia bisogna lot-

. tare. 

Le premesse per rilanciare 
un discono nuovo per il fu
turo, un discorso che ripren
da la fila di una prospettiva 
autonomistica, fondato sa nna 
visione nuova dello sviluppo 
economico, dell'allargamento 
della democrazia, della collo
cazione intemazionale della Si
cilia, possono essere poste ora, 
in questo fine legislatura. Però 
bisogna bloccare la DC e la 

Serrata in 5 
cantieri 

di Sciacca 
PALERMO — Ottocento posti 
di lavoro sono in pericolo a 
Sciacca (Agrigento) per la 
«errata decisa da cinque a-
ziende appaltataci che stan
no costruendo 11 complesso tu
ristico • termale S1TAS 

Le cinque ditte, nel rifiu
tarsi di accettare la piatta
forma presentata dal sinda
cato degli edili per il rin
novo del patto integrativo 
provinciale, dopo la rottura 
delle trattative, hanno chiu
so i cantieri. Lo scopo, evi
dente, secondo i sindacati, è 
quello di strumentalizzare la 
gravissima tensione per pre
mere sul governo regionale 
siciliano al fine di ottenere 
nuovi finanziamenti pùbblici. 

sua operazione politica, volta 
a utilizzare, con misure clien
te! ari, la disgregazione socia
le da essa stessa determinata. 
Bisogna ' smascherare i dop
pi o tripli giochi di questo 
partito. 

L'assemblea regionale, deve 
poter lavorare, chiusa la . vi
cenda della legge dell'occupa
zione giovanile in maniera e-
qua e misurala, su alcuni 
punti precisi che diano rispo
ste a esigenze drammatiche 
delle popolazioni sociliane a 
che avviino un uso più pro
duttivo delle risorse. Abbiamo 
indicato i temi della casa, 
dell'artigianato e della piccola 
e media industria; delle uten
ze irrigue e degli incentivi in 
agricoltura, del riordino dell' 
assistenza. ; 

Ripetiamo : che su questi 
punti, o su altri che vera
mente si volessero affrontare 
seriamente senza gettare fumo 
negli occhi, quale la riforma 
amministrativa e la formazio
ne dei liberi consorzi, siamo 
disposti ad un confronto sen
za confusione politica,, senza 
ritorni a formule ; superale, 
stando fermamente all'opposi
zione di un governo regiona
le che consideriamo assoliita-t 
mente inadeguato e arretrato, 
per certi aspetti pericoloso per 
la sua disponibilità a tutte le 
spinte settoriali. E non ci si 

può rispondere genericamente, 
che si può fare tutto: in questa 
maniera appare chiaro che non 
si vuole fare nulla, nulla di 
serio. Bisogna entrare nel me
rito. • ••.;. .-• 

E' chiaro che questo con
fronto, che per noi è in primo 
luogo lotta politica e di mas
sa, ha una condizione neces
saria in un'intesa fra il PCI 
e il PSI. I socialisti sicilia
ni pare abbiano scelto di ri* 
manere all'opposizione; bene, 
chiediamo loro, nella recipro
ca autonomia, di lavorare non 
solo per impedire alla DC e 
al governo di portare in porto 
operazioni clientelari e pre
elettorali, ma anche per im
porre provvedimenti positivi. 

oe la sinistra si impegnerà 
su queste linee positive, que
sta sarà la migliore opposi
zione; l'opposizione di chi si 
candida, in un quadro di rin
novamento e di lotta al si
stema di potere democristiano, 
a dirigere la Regione. 

Insomma, bisogna impedire 
lo sfascio, bisogna tenere a-
perla la via del rinnovamento 
autonomistico. Questo può far- ì 
lo solo la sinistra; e se essa 
lo farà altre forze democra
tiche, nella società e nel par
titi, si risveglieranno e si riu
niranno. La Sardegna insegna. 

Gianni Parisi 

La solidarietà dell'amministrazione di sinistra ai 
> lavoratori che lottano per l'abbattimento 

del «e diritto di casta » sulle acque dello stagno 
I provvedimenti e i ripensamenti della giunta regionale 
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Tra Immagini dello stagno di S. G!!!a: « Marceddì, nell'Oristanese, : viga un altro, anacroni
stico vincolo feudale _ _ 

Amarezza 

Manca rinformazione e c'è chi dice 
che abortire in ospedale costa caro 

Dai nostro corrispondente 

SASSARI — «Se fosse stata 
ricca non sarebbe finita co
sì ». E' il commento che più 
d'una persona fa sulla morte 
di Graziella Sotgiu, 32 anni, 
vedova, madre di due figli,:. 
avvenuta in seguito alle le- -
sioni riportate in un aborto 
clandestino. E' un commento. 
se vogliamo. ' solito e anche 
scontato. Ma non c*è nessuno 
che oserebbe metterne in 
dubbio la validità. Della 
morte di Graziella abbiamo 
parlato con un gruppo di 
donne delTUDI, . Costanza 
Mariolina. Manuela, Tiziana e 
Pietrina. Fra di loro serpeggia 
l'amarezza, la rabbia, e in 
qualcuna un senso di colpa 
per aver fatto poco nel loro 
impegno quotidiano di lotta 
per la donna, per la sua e-
mancipazione. In altre la 
consapevolezza di aver fatto 
qualcosa e di volere conti
nuare a farla. Molte accusano 
le istituzioni, i mezzi di in
formazione. per non aver 
contribuito ad un'opera di e-
ducazkme, di sensibilizzazio
ne. 

Ecco, questo è il primo 
punto. Come è possibile che 
sopravviva ancora la piaga 
dell'aborto clandestino quando 
esiste e funziona. un consul

torio pubblico? «Il consulto
rio non può far tutto — ri- , 
sponde Costanza — è troppo 
poco, è sommerso di lavoro. 
Non può, in definitiva, svol
gere oltre che la funzione 
sanitaria anche quelk educa* • 
Uva. formativa e preventiva». 
Mancanza di informazione, le -
antiche forme di pregiudizi. ' 
vergogna.» Queste le cause che 
hanno fatto scattare la molla 
dell'aborto clandestino. 
-• «Esiste una sorta di ver
gogna ancestrale — riprende 
Costanza —./ perchè ancora 
si è legati all'equazione don
na-procreazione. E guai se u-* 
na di noi decide di rovescia
re questo schema ». ? ; "? 

«Graziella Sotgiù — spiega' 
Manuela — viveva nella ver
gogna per avere un rapporto 
con un uomo. Un rapporto 
clandestino, per cosi dire. 
non suggellato dal matrimo
nio. da un atto ufficiale. D 
bambino in arrivo — conti
nua — costituiva un supple
mento di vergogna, per aver
lo concepito in una relazione 
che sfuggiva agli schemi del 
matrimonio. » 
'•'•• Ma c'è ancora un altro a-
spetto; Io spiega Mariolina: 
«Adesso i familiari di Gra
ziella sostengono che è stato 
qualcuno a costringerla a 
praticare l'aborto. Non vo

gliono ammettere che Gra
ziella autonomamente potesse 
decidere di interrompere la 
gravidanza. Per"loro è una 
vergogna che Graziella abbia 
scelto da " sola, •; consapevol
mente. di non avere il bam
bino. E' una cosa che non 
ammétteranno mai, ; e "per 
questo cercano l'istigatore». 

Un'arretratezza culturale e 
di • educazióne, • quindi* che 
sopravvive. soprattutto nei 
quartieri - popolari, come 
quello di Mónterosello. dove 
Graziella Sotgiu ha vissuto la 
sua infanzia e dove continua
va ad abitare. La vergogna ' 
deriva da un problema di e-
ducazione, o. meglio, di man
cata educazione. «Le respon
sabilità ; del permanere di 
queste sâ '-he di ignoranza — 
incalza Pietrina — non sono 
da attribuire solo all'UDf o 
alle altre organizzazioni delle 
donne. Colpe gravi vi sonò 
anche elle altre forze sodali, 
nei partiti, nei mezzi di in
formazione. Abbiamo sentito 
sino alla nausea quello che 
pensa il Papa sull'aborto. Ma 
quante volte alla televisione 
o sui giornali si è detto che 
esistono strutture pubbliche, 
si è spiegato come funziona
no e qual è la loro impor
tanza? » 

Le e mammane » o chi in 
ogni caso opera nel campo 
dell'aborto clandestino, hanno 
buon giòco grazie alla man
canza di informazione di tan
te donne. Dicono in giro che 
abortire in ospedale costa 800 
mfla ; lire, mentre a farlo 
clandestinamente non si va 
oltre le 80 mila. Sono in tin
te a crederci. Ti caso di Gra
ziella è diventato ' oronaca 
perchè è saltato fuori. Ma 
quanti ce ne sono ebe non 
si conoscono? Quanti casi di 
menomazione esistono per a-
borti clandestini riusciti ma
le? Il numero preciso delle 
mammane di Sassari non si 
conosce. Ma ce ne sono mol
te, è sicuro. E* sicuro anche 
che vi sono salette attrezzate 
e pronte all'uso per praticare 
aborti. Una realtà ancora du
ra da sconfiggere. > 
' Che ruolo può avere il con

sultorio nella lotta all'aborto 
clandestino, nell'opera di 
sensibilizzazione e di educa
zione delle donne? «Occorre 
più coscienza sanitaria, e la 
risposta del compagno Pen
nino Tramalo™, responsabile 
della commissione igiene e 
sanità del PCI di Sassari. A. 
questo obiettivo ci si arriva 
creando un maggior numero 
di consultori. Uno non, è suf
ficiente»* « Tutta la provincia 

Le accuse 
delle compagne 

dell'Udì - Un solo 
consultorio in 

tutta la 
provincia 

si rivolge al : consultorio. di 
Sassari, afferma Pietroni: il 
ginecologo costa venti -venti
cinquemila lire a seduta e c'è 
chi preferisce fare un viag
gio in città piuttosto che pa
gare queste cifre. ». 

Naturale che la struttura di 
Sassari risulti intasata. Le 
donne rincarano la dose. «Al
le 16 A consultorio è già 
chiuso e c'è chi rimane fuori. 
Molte donne poi non trovano 
più H coraggio di tornarci u-
na seconda volta dopo die 
già avevano visto, magar*, la 
vergogna e fl parere contra
rio del • marito». « IL consul
torio non basta — precisa il 
compagno Tramaloni — deve 
essere, affiancato, per una 
corretta e difusa educaz cne 
sanitaria, dall'impegno degH 
ospedali e dei medici. . da 
quello della Regione de/ii 
ospedali e 'i de? medici, da 
quello della : Regione per 
creare le tanto sospirate uni
tà sanitarie locali e dall'Im
pegno dell'istituzione scola
stica». -, - '• -'- *'.*'••• 

Una strada difficile da per
correre. Lo abbiamo già det
to. « Casi come quelli di -Gra
ziella.- — conclude Costanza 
—, la rendono più lunga e 
difficoltosa». "..-'. 

Ivan Paone 

I miliardi sono stati erogati 
ma ora non si sa per che cosa 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La CASAR, 
una grossa industria con
serviera sorta a Serraman-
na, grosso comune agricolo 
dell'entroterra cagliarita
no da sempre amministra
to dal PCI e dalle sinistre. 
è da tempo in difficoltà, 
Gli anni delle «vacche 
grasse » per 1 padroni con
tinentali sono ormai lonta
ni. Sono arrivati 1 tempi 
del ridimensionamento e 
di altre limitazioni, colpi
scono soprattutto l'econo
mia della zona e 1 livelli di 
occupazione. Il problema 
più urgente è di salvare la 
fabbrica, imponendo un 
controllo pubblico sul
la produzione conserviera. 
Questo è possibile dal mo
mento che la CASÀR era 
sorta con sostanziosi fondi 
regionali. 

Qualche passo In avanti 
era stato compiuto, per ini

ziativa politica del nostro r capisce vaso quali anti
partito, l'intervento della 
amministrazione comunale 
di sinistra, la mobllitasiooe 
dei lavoratori e delle lavo
ratrici. e s . -

Dall'inizio della campar 
gna di produzione, che ha 
coinciso col passaggio del 
75 per cento delle azioni 
detenute dai privati Ferri 
e Aglietta alla società TBC 
Fìnance. si assiste però ad 
un balletto di miliardi. La 
ristrutturazione aziendale 
è avvenuta secondo le con
dizioni di una delibera 
emanata il 1. agosto scor
so dalla giunta regionale 
ora dimissionaria. 

Cosa contiene questa de
libera? Cercare di capire 
quanto la giunta dimissio
naria abbia deciso effetti
vamente per la GASAR è 
Impresa assai ardua. Si sa 
che sono stati stanziati di
versi miliardi, ma non si 

natari e con quali finalità, 
Nel frattempo vengono 

rimesse in discussione le 
scelte operate dal constino 
regionale In merito al pro
getto ortofrutticolo, rima
sto inattuato è relativo al
la gestione pubblica e coo
perativa della CASAR SI 
vuole forse fare marcia in
dietro, e rimettere l'indu
stria di trasformazione dei 
prodotti agricoli sotto il 
controllo privato, anche di 
gruppi stranieri? 

La domanda è stata ri
volta alla giunta regionale 
dalla commissione egrar'a 
del PCI. riun'.U a Cagliari 
con 1 rappresentanti comu
nisti del ventesimo com
prensorio. . appunto per 
esaminare la complessa at
tuazione determinatasi al
la CASAR negli ultimi 
mesi. • - • • -

«Dalla discussione che 
abbiamo avviato — affer

ma la compagna Maria 
Cocco, membro della com
missione agricoltura della 
Camera del deputati e re
sponsabile della commissio
ne agraria della Federa-
alone di Cagliari — è emer
sa la eslgensa che la 
giunta regionale chiarisca 
il senso degU atti finora 
compiuti. In particolare la 
giunta deve chiarire la de-
stinasione del sei miliardi 
finora erogati e le inten
zioni in merito all'assetto 
proprietario dell'attenda. 
Soprattutto occorre garan
tire la sicureaa del tarerò 
per centinaia di contadini 
e operai». 

Il 30 ottobre sono scarta
ti i termini indicati dalla 
delibera della giunta per 
gli adempUnentt precisi 
della Regione . e «Mia 
CASAR. Ancora purtroppo 
non si vede nessun provve
dimento. Tutto rimane av-

Ancora oscura 
la delibera 
regionale 

per la . 
ristruttoraxione 

volto nel mistero. E* anche 
scaduto inutilmente il ter
mine per il pagamento del 
50 per cento del prodotto 
conferito dal produttori. 

n PCI ha assunto l'im
pegno di indire nelle pros
sime settimane una confe
renza sulle prospettive del
la CASAR e sul progetto 
regionale ortofrutticolo. Lo 
obiettivo immediato è di 
ottenere che la giunta re
gionale chiarisca una buo
na volta le proprie posizio
ni e che 1 vari nuovi pro
prietari non agiscano nel-
l;ombra. 

In altre parole la CASAR 
non è un affare privato di 
sottogoverno, ma un caso 
sardo di grande rilevanza 
per 11 processo di rinasci
ta e per avviare una seria 
programmatione nelle cam
pagne. 

Nostro servizio 

ORISTANO — Negli stagni 
di Marceddì i pescatori si 
fanno la guerra. Ma non è 
la solita € lotta fra pove
ri*. Da una parte i « con
sorziati », con tanto di 
privilegi e di posizioni 
corporative rivendicano u-
na sorta di • « diritto di 
casta » sulle acque; dal
l'altra i cosiddetti tube
ri »,. ovvero < i pescatori 
senza garanzie, che chie
dono solo il diritto di po
ter pescare e lavorare ne
gli stagni. Sullo sfondo u-. 
na lunga serie di inadem
pienze e di ritardi della 
Regione, che hanno porta
to ad una esasperazione 

, della vicenda. 
La tensione ha raggiunto 

momenti di grande inten
sità. I pescatori liberi » 
dopo aver minacciato l'oc
cupazione degli stagni, 
hanno manifestato a Ca
gliari, davanti al palazzo 
della Regione. Poi è stato 
raggiùnto un accordo par
ziale. Anche i pescatori di
soccupati e soci di altre 
cooperative potranno en
trare in un prossimo futu
ro nel consorzio. Ci vorrà 
del tempo per definire le 
procedure di ingresso. Per 
ora la pesca negli stagni 
dovrà essere limitata, 
Questo significa che le dif
ficoltà sono tutt'altro che 
finite. - •..--•. - .-..•:.'••• 

Ma andiamo con ordine 
in -qesta confusa e per 
certi aspetti , incredibile 
storia. Oggetto della con
tesa è l'immenso compren
sorio ittico di Marceddì, 
centro dell'Oristanese, 
molto rinomato per l'atti
vità peschiera. Il consorzio 
delle cooperative dei pe
scatori, in seguito ad una 
antica > concessione regio 
naiej si è < arrogato una 
sorta di diritto di esclusi
va sulle acque. Per lungo 
tempo le autorità regionali 
hanno tollerato che dalla 
pesca nello stagno venisse
ro emarginati i pescatori 
non consorziati. Questo ha 
significato disoccupazione 
e miseria per decine e de
cine di famiglie. Ultima
mente però la protesta è 
riuscita finalmente a scuo
tere l'amministrazione re
gionale. Ma con risultati a 

. dir. poco ^ contraddittori:, 
L'assessore alla difesa deh 
l'ambiente MannonV (io 
stesso della disastrosa 
campagna anti-incendi) ha 
concesso e revocato nei 
giro di 24 ore l'autorizza
zione per la ripresa della 
pesca con i Bertovelli, sino 
a tutto U mese di dicem
bre. ••-••••• • .- • 
- Una nuova prova di in

coerenza della politica del 
governo regionale. E* ba

stata una '- protesta del 
consorzio dei pescatori per 

, mettere nel nulla i risulta
ti di lunghe trattative du
rate giorni e giorni. Ma 
non c'è stato, evidente
mente, solo questo. Trop
po rilevanti sono gli inte
ressi in gioco, per poter 
mantenere fuori pressioni 
ed interventi. Lo stesso 
assessore alla difesa del
l'ambiente ' lo ha dovuto 
implicitamente ..riconosce
re, quando ha affermato 
di aver sospeso il provve
dimento accogliendo - le 
sollecitazioni dei colleghi 
della giunta ». 

A chi interessa che a 
Marceddì alcune categorie 
di pescatori non abbiano 
lavoro? E perché? Tor

nando alla guerra degli 
stagni, c'è da sottolineare 
che la lotta dei pescatori 
« liberi* ha trovato l'ap
poggio dell'amministrazio
ne comunale di sinistra e 
di tutta la popolazione. 
Nel corso di un'assemblea 
popolare il sindaco Italo 
Lol ha più volte ribadito 
le gravi inadempienze del
la giùnta regionale. Il sin
daco ha inoltre annunciato 
che se ci saranno disordini 
dovrà avvalersi di una 
facoltà amara ». che porte
rebbe alla requisizione del
la valle e degli stagni. 
« Spero comunque — ha 
concluso il sindaco — che 
questo non si verifichi e 
che si arrivi prima ad una 
soluzione ». . 

Regolamentazione che 
salvaguardi il patrimonio ittico 

«7 pescatori "liberi" — 
ha aggiunto il compagno 
Steri, parlando a nome del 
gruppo comunista — sono 
come dei lavoratori licen
ziati, che non hanno nep-
pre ' la possibilità di an
dare in cassa integrazione. 
La concessione di pesca 
nella valle di Marceddì de
ve essere revocata ai con
sorziati e devono godere 
di questo bene anche i 
'Uberi*, naturalmente con 
una regolamentazione che 
tenga conto della. salva
guardia del patrimonio it
tico. Non : ci sono dubbi 
comunque che la Regione 

debba . consentire che 
questi lavoratori tornino 
al lavoro. Poi si discute
ranno gli altri problemi*. 
La lotta dei pescatori è 
sostenuta inoltre dalle or
ganizzazioni sindacali. Ce 
stato, in verità, un certo 
ritardo nell'affrontar e la 
questione. Una decisione 
che però è più che com
prensibile, in una vertenza 
che vede opposte diverse 
categorie di lavoratori. O-
ra però i sindacati hanno 
assunto una posizione net
ta a favore della battaglia 
dei * liberi*. 

Accolta positivamente 
la soluzione parziale 

* Con : il ' raggiungimento 
dell'accordo la situazione 
,si è un po' sdrammatizza
ta. La soluzione anche se 
parziale, viene accolta tut
to sommata positivamente. 
Se non altro perché allen
ta la tensione fra i lavora
tori. Ir precedenti erano 
tutt'altro che tranquilli. In 
un passato non tanto re
moto, fra incèndi - dolosi, 
risse e danneggiamenti, 
c'era scappato anche il 
morto. La battaglia però 
non è conclusa. « Rivendi
chiamo — affermano i 
pescatori — il nostro pie
no diritto di lavorare e vi
vere dignitosamente. Senza 
più intimidazioni di alcun 
genere. E vogliamo che al
la. Regione, una volta tro

vato raccordo, non colga
no l'occasione per disinte
ressarsi della questione. Ci 
vuole vigilanza, ci vogliono 
interventi attivi per rende
re produttiva la pesca ne
gli stagni*. . 

Alla Regione sono avvi-
iati. C'è da sperare che gli 
stagni • di Marceddì non 
seguano te sorti, veramen
te tristi, degli altri mag
giori, stagni delYisola. A 
Santa Gilla, a causa del
l'inquinamento, e a Ca
brai, per il permanere di 
antichi privilegi feudali, i 
pescatori sono siati privati 
del diritto di lavorare. A 
Marceddì non vogliono fa
re la stessa fine. 

Paiolo Branca 

g. p. 

T: - i 

nostra esposizione di 20 mila mq ! 
sono disponibili queste combinazioni 
invaristili: 
•camera malrimoniare con armadio 4 stagioni 
•soggiorno componil^,con tavolo e sedie 
•salotto completo di divano e 2 poltrone 

Il lutto al favoloso prezzo di 

£1.490.000 
i stiamo inoltre effettuando una 
; grande vendita di salotti 
j a prezzi eccezionali ; 

Trasporlo e montaggio gratuiti in tutta Italia 
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